
delibera di G.C. n. 5 del 27/01/2004

LA GIUNTA COMUNALE

· VISTO il D. Lgs. 30.12.1992 n. 504 istitutivo dell’Imposta Comunale sugli Immobili (ICI);
· RICHIAMATA la delibera di C.C. n. 17 del 25/2/99 con la quale si determinano le aliquote ici e la detrazione per abitazione principale relativa all’anno 1999;

· RICHIAMATA la delibera di C.C. n. 15 del 28/2/2000 con la quale si confermavano le aliquote e la detrazione ICI per l’anno 2000 con l’eccezione delle fattispecie di cui all’art. 6 comma 4 e comma 5 del Regolamento ICI;

· RICHIAMATA la delibera di C.C. n. 10 del 23/1/2001 con la quale si approvavano le aliquote e le detrazioni ICI per l’anno 2001;

· RICHIAMATA la delibera di C.C. n. 1 del 08/01/2002 con la quale si approvavano le aliquote e le detrazioni ICI per l’anno 2002;

· RICHIAMATA la delibera di G.C. n. 148 del 26/11/2002 con la quale si approvavano le aliquote e le detrazioni ICI per l’anno 2003;
· VISTO l’art. 4 del D.L. 8 agosto 1996, n. 437, convertito con modificazioni nella Legge 24 ottobre 1996, n. 556 che consente l’adozione di una aliquota ridotta per i casi specifici indicati nella norma stessa;
· VISTI gli artt. 6 e 8 del D.Lgs. 504/92, nella vigente formulazione a seguito delle varie modifiche succedutesi, i quali consentono l’adozione di aliquote differenziate per i casi in essa indicati;
· RICHIAMATO l’art. 6 del Regolamento ICI approvato con delibera di C.C. n. 87 del 21/12/1998 e modificato con delibera di C.C. n. 6 del 30/1/1999 che testualmente “con delibera di G.C. l’imposta e la detrazione dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo possono essere modificate nel rispetto della legge e dell’equilibrio di bilancio”;

· CONSIDERATO, nel rispetto del dettato normativo suddetto, di mantenere invariate per l’anno 2004 le aliquote così come meglio specificato e di variare la detrazione per abitazione come di seguito specificato e in presenza di particolari situazioni di disagio economico e sociale: 
· 5,5 %  (cinque virgola cinque per mille) per le abitazioni principali;
· 6,5 %  (sei virgola cinque per mille) per le abitazioni locate con contratto regolarmente registrato a soggetti che la utilizzano come abitazione principale;
· 7 % (sette per mille) per le abitazioni locate ed utilizzate dal locatario come residenza secondaria; 
· 7 %  (sette per mille) per le abitazioni non locate;
· RILEVATO che l’art. 6 comma 4 del Regolamento dell’ICI prevede la possibilità di deliberare un’aliquota ridotta, comunque non inferiore al 4%, in favore di situazioni particolari in esso contenuta;

· RITENUTO di confermare per detta fattispecie l’aliquota del 5,5% anche per l’anno 2004;

· CHE  l’articolo 6 comma 5 del richiamato regolamento dell’ICI prevede un’ulteriore fattispecie per le unità immobiliari possedute a titolo di proprietà o di usufrutto da anziano o disabile che acquisisce la residenza in Istituto di ricovero o sanitario a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata o concessa in uso gratuito a familiari;

· CHE per la fattispecie suddetta si ritiene di assimilare all’abitazione principale l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziano o disabile che acquisisce la residenza in Istituto di ricovero o sanitario a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata o concessa in uso gratuito a familiari;

· RITENUTO altresì di CONFERMARE per l’anno 2004 la detrazione per l’abitazione principale nella misura di € 103,29= (centotreurovirgolaventinovecentesimi) e di VARIARE LA DETRAZIONE PER ABITAZIONE PRINCIPALE IN PRESENZA DI PARTICOLARI SITUAZIONI DI DISAGIO ECONOMICO E SOCIALE COME SOTTO SPECIFICATO:


IN PRESENZA DI PARTICOLARI SITUAZIONI DI DISAGIO ECONOMICO E SOCIALE, L’IMPORTO DELLA DETRAZIONE PER ABITAZIONE PRINCIPALE, CON TUTTE LE SEGUENTI CONDIZIONI, PASSA DA € 103,29 A € 206,00:

A) REDDITO COMPLESSIVO (rigo N1 della dichiarazione dei redditi o documento equivalente) del nucleo familiare entro i seguenti limiti:

· 1 COMPONENTE

REDDITO FINO A € 5.400,00;

· 1 COMPONENTE al compimento del 65esimo anno di età con un reddito fino a € 7.000,00;

· 2 COMPONENTI

REDDITO FINO A € 7.500,00;

· 2 COMPONENTI al compimento del 65esimo anno di età per entrambi con un reddito fino a € 10.000,00;

· PER LE FATTISPECIE SOPRA DESCRITTE, IN CASO DI FIGLI A CARICO, IL REDDITO VIENE AUMENTATO DI € 500 PER FIGLIO.

B) PROPRIETA’ DI UNICO IMMOBILE di categoria A/3 O A/4 O A/5 O A/6 destinato ad abitazione principale del soggetto passivo, con eventuale pertinenza asseverata goduta direttamente (ex: abitazione principale e unico box).

C) PRESENTAZIONE DI APPOSITA DOMANDA ENTRO IL 31/5 su modulo appositamente predisposto dall’Ufficio, con allegata idonea documentazione.

· VISTO lo statuto comunale;
· RICHIAMATO il regolamento ICI;

· VISTO il decreto del Ministro dell’Interno pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 302 del 31/12/2003 che proroga al 31 marzo 2004 il termine per l’approvazione dei bilanci di previsione per gli Enti Locali;

· VISTE le disposizioni contenute nel d.lgs. 267/2000;

· VISTI i pareri del Responsabile del Servizio Finanziario espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1 del d.lgs. n. 267/2000 inseriti nell’atto;

· CON voti unanimi legalmente espressi;

DELIBERA

1. DI MANTENERE invariate per l’anno 2004 le aliquote ICI così come sotto specificate:
· 5,5% (cinque virgola cinque per mille) per l’abitazione principale;

· 6,5% ( sei virgola cinque per mille) per le abitazioni locate con contratto regolarmente registrato a soggetti che la utilizzano come abitazione principale;
· 7 % (sette per mille) per le abitazioni locate ed utilizzate dal locatario come residenza secondaria; 
· 7% (sette per mille) per le abitazioni non locate;

· fattispecie di cui all’art. 6 comma 4 del Regolamento ICI – aliquota 5,5 % (cinque virgola cinque per mille);

· Fattispecie di cui all’art. 6 comma 5 del Regolamento ICI – assimilazione all’abitazione principale con detrazione di € 103,29= (centotreurovirgolaventinovecentesimi);

2. DI CONFERMARE per l’anno 2004 la detrazione per l’abitazione principale nella misura di € 103,29= (centotreurovirgolaventinovecentesimi);

3. DI QUANTIFICARE LA DETRAZIONE PER L’ABITAZIONE PRINCIPALE NELLA MISURA DI € 206,00 QUALORA SI VERIFICHINO TUTTE LE CONDIZIONI SOTTO SPECIFICATE ALLA LETTERA A), B) e C):

IN PRESENZA DI PARTICOLARI SITUAZIONI DI DISAGIO 
ECONOMICO E SOCIALE, L’IMPORTO DELLA DETRAZIONE PER 
ABITAZIONE PRINCIPALE, CON TUTTE LE SEGUENTI 
CONDIZIONI, PASSA DA € 103,29 A € 206,00:

A) REDDITO COMPLESSIVO (rigo N1 della dichiarazione dei redditi o documento equivalente) del nucleo familiare entro i seguenti limiti:

· 1 COMPONENTE

REDDITO FINO A € 5.400,00;

· 1 COMPONENTE al compimento del 65esimo anno di età con un reddito fino a € 7.000,00;

· 2 COMPONENTI

REDDITO FINO A € 7.500,00;

· 2 COMPONENTI al compimento del 65esimo anno di età per entrambi con un reddito fino a € 10.000,00;

· PER LE FATTISPECIE SOPRA DESCRITTE, IN CASO DI FIGLI A CARICO, IL REDDITO VIENE AUMENTATO DI € 500 PER FIGLIO.

D) B) PROPRIETA’ DI UNICO IMMOBILE di categoria A/3 O A/4 O A/5 O A/6 destinato ad abitazione principale del soggetto passivo, con eventuale pertinenza asseverata goduta direttamente (ex: abitazione principale e unico box).

E) C) PRESENTAZIONE DI APPOSITA DOMANDA ENTRO IL 31/5 su modulo appositamente predisposto dall’Ufficio, con allegata idonea documentazione.

4. DI ALLEGARE la presente al bilancio di previsione per l’esercizio 2004;

5. DI PORTARE IN CONSIGLIO COMUNALE LA MODIFICA DEL REGOLAMENTO ICI, RECEPENDO LE DISPOSIZIONI DI CUI SOPRA;
6. DI DICHIARARE che per il presente atto il responsabile del procedimento è il Dott. Vincenzo Bonelli;

7. DI DISPORRE che copia del presente atto sia trasmessa, entro 30 giorni dalla sua adozione, alla Direzione Centrale per la fiscalità locale del Ministero delle Finanze, ai sensi dell’art. 35, comma 2 del d.lgs. 507/93;

8. CON VOTO UNANIME, legalmente espresso si dichiara il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4 del T.U.E.L. approvato con d.lgs. nr. 267/2000.

Ai sensi dell’art.49, comma 1 del Testo Unico degli Enti Locali, esprime parere favorevole sotto il profilo della regolarità tecnica e contabile del presente atto deliberativo, specificando che ad oggi e per l’anno 2004, l’Ufficio Tributi non sarà in grado di quantificare l’eventuale minore gettito derivante dall’approvazione delle disposizioni tributarie di cui al presente atto deliberativo. 





Il Responsabile del Settore Economico Finanziario







Dott. Vincenzo Bonelli

Vaprio D’Adda, 27 gennaio 2004
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